as ATTO PRIMO,

Queft’ anima fedele

Di pena ok Dio morré.

{efcono Carlotto, e Lifetta, Scena muta fra

guefti due: Togmuccio Ii gnarda.

Lifetta con mio padre? — ci
metto !

[com-

Parlan di me — per un, chisa, fe

crede

| Ch’io la [pofafli, e matta, poverina !
Car. [Abbracia Lifetta, che woftra vaccomandayfeli, ¢ pare

te. Poi viene avanii,
Tog. (Il nodo viene al pettine!)
Car, Tognuccio!
Tog.Son qua.

Car. Di fralconcello, con Liletta

Hai tu [cherzato?

Tog, Quelio fi!
Car., D’ amore,
L’ hai lulingata?
Jog. Quelio [i!
Car. Dicelii,

Che forfle un qualche giorne
La [polerefii?

Tog. Quelio [i!

Car, La vuoi
Dunque [polare?

Tog. Oh quelio no!

Car. No! come!

Non fai che in cofe tali

Lo [cherzare & delitto. Una fanciulla

Spe-




